
LECCE 1 
BARI 1 
LECCE: Terraneo 6, Garzia 6, Marino 6, Ferri 6, Righetti 7, Caran-

nante 6, Morlero 6 (74* Miggiano sv.). Benedetti P. 6,5, Pa
scili. 6 {83' Vlncze s.v.), Conte, 6, Virdis 6,5. (12 Negretti, 14 
Monaco). 

BARI: Mannini 6, Loseto 6,5, Carrera 6, Terracenere 6, Lorenzo 6 
(dal 54" Monelli 6) , Brambati 6, Carbone 6, Gerson 6, Joao Pau
lo 6 (77' Scarafoni s.v.), Maieltaro 6,5, Perrone 6 (12 Drago, 
13 Amoruso, 15 Ceramicola). 

ARBITRO: Agnolm di Bassano del Grappa ( 7} 
MARCATORI:47'Virdls, 73'Loseto 
MOTE: angoli 4 a 3 per il Bari. Ammoniti Perrone, Pascuill, Ferri, Lo

seto, Joao Paulo, Conte, Benedetti e Scarafoni. Terreno in di
screte condizioni giornata di sole, anche se il cielo era parzial
mente coperto. Spettatori paganti 19.248. 

CESENA 1 
UDINESE 1 
CESENA: Rossi 7; Calcaterra 7, Nobile 6,5; Pierleoni 7 ( 78' Ansai-

di sv). Cucchi 6, Jozic 6; Turchetta 6, Pleracclni 6,5, Agostini 
6,5, Domini 6, Djukic 5 (75' Del Bianco sv). (12 Fontana, 15 
Scugugia,16Zagatl) 

UDINESE: Garetta 7; Paganin 5,5, Vanoli 6, Brunlera 6, Sensmi 
5,5, Lucci 6 (69" Branca sv); Mattel 6, Orlando 6, De Vitis 6, 
Gallego 6,5, Balbo 5 (12 Abate, 13 Gaiparoli, 14 Oddi, 15 
Bianchi) 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli 6 
RETI: 62 ' Agostini, 89 ' De Vitis 
NOTE: angoli 9-6 per II Cesena. Ammoniti: Senslni, Paganin, Ago

stini, Pierleoni, Rossi, Domini. Espulso al 90' Domini. Giornata 
di pallido sole, terreno leggermente scivoloso, spettatori 13 mi
la circa di cui 7088 paganti per un incasso globale di 200 mi
lioni e 807 mila 

ATALANTA 1 
ASCOLI O 
ATALANTA: Ferron 6,5; Contratto 6,5, Pasciullo 7; Bonacina 6,5, 

Verteva 6, Progna 6; Sromberg 6.5, Madonna 7 (48' Prandelli 
6) , Evair 7 (75' Bortolazzl sv), Nicoiinl 6, Bresciani 7. (12 Piotti, 
13 Barcella, 15 Bordin) 

ASCOLI: Lorleri 7; Destro 5,5, Cavaliere 5,5 (64' Didone6); Colan-
tuono 6, Alolsi 5,5, Arslanovic 6; Carilio 5,5, Sabato 5, Gartini 
5, Giovarmeli! 5,5, Casagrande 5. (12 Bocchino, 13 Mancini, 
14 Benetti, 16 Fusco) 

ARBITRO: Cornieti di Forlì 6 
RETI: 43'Bresciani 
NOTE: angoli 14 a 2 per t'Atalanta. Bella cimata, terreno in buone 

condizioni. Spettatori 12.017 paganti più 8800 abbonati per 
un incasso totale di 4 0 0 milioni e 889 mila lire. Ammoniti: De
stro, Casagrande, Sabato, Alolsi, Bresciani 

VERONA 
CREMONESE 

LECCE-BARI Biglietti alle stelle ed introito record per la società salentina 
Match aspro, ben otto ammoniti, ma non vi sono stati i temuti incidenti tra tifoserie 

Il derby pugliese lo vìnce il cassiere 
L'Intramontabile Virdis 

V Fallo su Pascutli da parte di Lorenzo, punizione dalla lunetta, 
tira Virdis e respinge Mannini 
22'Gran Aro dimmero che però sfiora la traversa. 
24' Contropiede di Perrone con passaggio a Gerson, tiro e Terra
neo devia in angolo. 
29' Azione Paxulli-Virdis-Monero, con tiro conclusivo dell'ala 
destrachefiniscefuori. 
34' Scontro Moriero-Mannim senza conseguenze se non per Po-
scudi che per proteste si becca una ammonizione. 
47' Al secondo minuto di recupero azione Conte-Carannante-
Benedetti, con passaggio finale per Virdis che di testa segna 
52' Tiro di Joao Paulo, su passaggio di Gerson, respinge Terra
neo 
72' Terraneo esce a valanga su Joao Paulo ed il portiere resta leg-

?irniente contuso. 
V Virdis in fase difensiva contrasta Monelli che cade in area, 

Agno/in giustamente considcm l'intervento regolare. 
78' Punizione di Maieltaro, testa di Loseto e paltone in -rete sul 
secqndopalo. 
79' Su calcio d'angolo colpo di lesta di Virdis, smanaccia il por-
ticre Mannini e il pallone picchia sulla traversa e torna in campo. 

CESENA-UDINESE 

LUCA POLETTI 

•ri LECCE: Finisce in parità il 
derby pugliese del quale si 
parlava da quindici giorni tra 
le opposte tifoserie. Il Lecce 
ha perso però l'occasione di 
confermare ulteriormente la 
sua leadership calcistica in 
Puglia nei confronti di una 
squadra che rappresenta il ca
poluogo regionale I punti di 
distacco in classifica restano 
tre L'attesa era grande e, no
nostante il rincaro dei prezzi, 
la società con 25mila spettato
li ha potuto incassare oltre 
630 milioni. La curva nord 
presentava uno spettacolo 
esaltante: bandiere, striscioni 
e quadri raffiguranti il sole, 
tutto di colon giallorossi. Sulla 
curva opposta un migliaio di 
baresi, solo qualche sfottò, al
cune frasi poco educate, poi 

l'attenzione è stata rivolta so
prattutto al derby che si gioca
va tn campo con una certa 
spigolosità. Agnolin è stato 
costretto ad ammonire otto 
giocatori e comunque è riusci
to a tenere bene in pugno la 
partita. Gli inviti fatti in setti
mana dall'arcivescovo monsi
gnor Rubbi, e dal prefetto Di 
Gioia sono stati raccolti Cosi 
come ha trovato consensi an
che il messaggio di «pace* 
lanciato dal presidente Suda
no. La gran massa di tifosi su
gli spalti non ha provocato in
cidenti ed il migliaio di baresi 
al seguito della squadra bian-
corossa ha potuto liberamen
te incoraggiare i propri benia
mini cosi com'è giusto che av
venga. 

L'imponente servizio d'ordi

ne e l'ausilio dell'elicottero -
come nelle grandi occasioni -
forse erano misure alquanto 
esagerate, ma in questi casi la 
prudenza (e la prevenzione) 
non è mai troppa. Almeno co
si la pensavano in Prefettura, 
quando nei giorni scorsi è sta
to messo a punto il servizio 
d'ordine per una giornata lun
gamente attesa. Nella passata 
stagione il derby non si giocò 
perché il Ban era in sene B. 
Gli ultimi incontri in sene B fra 
le due squadre avevano visto 
vittorioso sempre il Lecce 
(con gol degli argentini Bar-
bas e Pascutli). Ma il derby in 
sene A tra il Lecce e il Bari 
mancava dal 1985-'86 ed an
che allora ci fu un pareggio: 1 
a l . 

Ieri a mettere le cose a po
sto per il Bari c'è voluto un di-

Una distrazione della difesa 
favorisce il pari friulano 

La Romagna generosa 
dà una mano a Mazzia 

La beffa di Po Viti» 
3* Cdrìtropieèè dell'argentino Balbo che arriva nei paraggi dì 
Rossi e tira, ma il portiere cesenate devia in angolo. 
4* ftovexiatnenta di fronte e Nobile crossa da sinistra per Djukic 
che di testa schiaccia la palla Garello respinge col corpo, poi 
Agostini di testa mette sul fondò, 
13' Ancora Agostini a tu per tu con Caretta, ma il portiere friula
no riesce ancora col corpo a deviare in angolo. 
33* // Cesena strappa applausi: azione verticale Jozic-Djukic e 
Pierleoni che crossa da fondo campo, con Agostini che in tuffo 
colpisce di testa mandando la patta a sfiorare il montante, 
38* Ancora Pierleoni sugli scudi crossa a rientrare ma Garello è 
bravo a deviare sopra la traversa, 
48* «De Vitis cerca di testa di sorprendere Rossi che para senza dif
ficoltà, 
49'Balbo solo dauan ti a Rossi calcia incredibilmente alto. 
62' Cesena in vantaggio con Agostini che di testa corregge in rete 
un suggerimento di Domini proveniente da destra. 
89' De Vitis beffa la difesa cesenate e sigla il pari deviando con la 
punta del piede una palla calciata da Gallego, su punizione, da 
oltre 30 metri, DW.A. 

WASHINGTON ALTINI 

p i CESENA Mancavano tren
ta secondi al 90' e il Cesena 
pensava di aver centrato i due 
obiettivi che si era prefisso: se
gnare il primo gol tra le mura 
amiche e raccogliere la prima 
vittoria in casa. Mancavano 
appunto 30" ed i padroni di 
casa mal pensavano che quel 
diabolico d'un Gallego, riu

scisse a mandare palla net pa
raggi di Rossi dove De Vitis, 
con la punta del piede destro, 
approfittando di una dormita 
generale dei romagnoli, riu
scisse a siglare il pari. Invece 
la storia del calcio è piena di 
questi episodi e cosi l'Udine
se, in zona Cesanni, acciuffa il 
pari che i) Cesena gli ha con

segnato su un piatto d'argento 
e che consente a Mazzia di 
scacciare la crisi attorno a sé. 
Forse il pan è risultato che 
premia eccessivamente I friu
lani ma nel calcio conta chi 
segna e poco importa se i ro
magnoli possono recriminare 
su azioni pericolose ma non 
finalizzate. «Oggi a noi è capi
tato quello che era capitato al 
Bologna e alla Sampdoria -
ha sottolineato Mazzia -, sia
mo evidentemente destinati a 
cambiar risultato al 90'*. La 
soddisfazione in casa dell'U
dinese è tanta poiché, ad 
onor del vero, i friulani di peri
coli grossi verso Rossi ne han
no portati pochi. Mazzia sta
mane ha cambiato modulo: 
bandita la zona l'Udinese è 
passata alla marcatura a uo
mo poiché, per controllare 
Agostini e Djukic, quando sal
tano ì meccanismi difensivi 
sono dolori per tutti. E le due 
punte cesenati, soprattutto 
Agostini, hanno tenuto sul chi 
va là la difesa ospite e solo 
uno strepitoso Garetta ha evi
tato almeno tre capitolazioni. 
Lippi da parte sua aveva gio
cato fin dal primo minuto la 
carta» Pierleoni, l'ultimo arri

vato al Cesena dal mercato 
d'ottobre. Ebbene, l'innesto 
dell'ex bresciano è risultato 
perfetto, i tifosi gli hanno tra
smesso la voglia di battagliare 
ed ì compagni in campo l'e
strema duttilità tattica. Impie
gato come sostituto dello 
squalificato Esposito, Pierleoni 
si è proposto come centrarne-
diano metodista e come tor
nante con invitanti servizi per 
gli attaccanti romagnoli. SI, ai 
punti, il Cesena avrebbe meri
tato l'intera posta e la distra
zione fìnale suona come una 
vera beffa per i cesenati. L'esi
to fa dire a Uppi: «Eravamo 
convinti e contenti per l'arrivo 
della prima vittoria, purtroppo 
c'è stata una grossa ingenuità 
da parte nostra, E dire che ab
biamo giocato un'ottimo cal
cio». 

Subito il gol di De Vitis, il 
Cesena al 90' è rimasto in 10 
per l'espulsione del regista 
Domini che protestava contro 
Coppetelli perché convinto 
che la palla di Gallego, puni
zione a due, non fosse stata 
toccata e corretta in gol da De 
Vitis. Cosi, al Cesena, oltre la 
beffa anche i danni che ver 
ranno dal giudice sportivo. 

tensore, Loseto, che con un 
colpo di testa ha riportato in 
parità la partita che Pietro 
Paolo Virdis aveva «illuminato» 
con il suo secondo gol conse
cutivo stagionale. Davvero ter
ribile questo «nonnetto» che a 
32 anni, ed ancora di testa 
(come aveva fatto prima della 
sosta del campionato contro 
la Fiorentina), va a segno, per 
la gioia dei suoi tifosi 

La partita non è vissuta sol
tanto sui lampi delle due reti, 
ma ha offerto anche qualche 
altra buona occasione, come 
la traversa colpita dallo stesso 
Virdis dopo una deviazione 
del portiere Mannini. Ha in 
parte deluso Lorenzo, il libero 
del Bari che due settimane fa 
sembrava in procinto di la
sciare la Puglia. Deludente an
che un suo ex compagno di 

squadra dell'Argentino* Ju
nior, Pedro Pablo Pasculli, ieri 
centravanti del Lecce che 
Mazzone a un certo punto ha 
tolto, negli ultimi sette minuti, 
mandando in campo l'unghe
rese Vincze. Strana sorte per 
quest'ultimo: proprio adesso 
che stava dimostrando di ave
re buoni numeri è stato lascia
to in panchina ed utilizzato 
solo al termine, ma più che al
tro per spezzare il ntmo degli 
avversari. Nel Bari un grande 
assente. Di Gennaro, che bi
lanciava dall'altra parte l'as
senza di Barbas. Insomma un 
pareggio in tutto e per tutto. 
Solo che il Lecce vanta una 
migliore classifica e con i suoi 
10 punU ha già raggiunto un 
terzo del cammino program
mato da Mazzone che per 
giungere alla salvezza ne vuo
le mettere da parte trenta. 

ATAUMTA-ASCOU 

Bresciani jolly, 
debutto e gol 

E Lorieri limitai danni 
3* di' poco soprala traversa una punizione diNkolinL 
5* tentativo dal limite di Bonacina: Lorieri alza in angolo. 
21* si fa vivo l'Ascoli con un tiro da lontano di Giovannelli che 
Ferron blocca in tatto con sicurezza 
36* rasoterra di Pasciullo dal limite, lorieri si distende e devia in 
angolo Sul tiro dalla bandierina si fa luce Bresciani di testa ma a 
portiere battuto respinge Carilio sulla linea 
43* possa meritatamente l'Atakmta. Spunta di Madonna verso 
destra e cross pennellata per Bresciani che di testa festeggia il suo 
esordio con la prima rete in maglia nerazzurra 
61' veloce contropiede dell'Atalanta con Bonacina che c'entra 
per Bresciani sul cui colpo di testa Lorieri respinge d'istinto sui 
piedi di Evair che spara alle stelle. 
72'buon pallone di Arslanovk per Gariini che da ottima posizio
ne gira debolmente nelle mani di Ferron. 
79' lenta Gariini con un tiro dalla sinistra ma Ferron non si fa 
sorprendere. 
86' bravo Lorieri in tutto a deviare in angolo una staffilata di Bre
sciani e si ripete il portiere ascolano un minuto dopo sul tiro rav
vicinato di Pasciullo. UG.F.R. 

GIAN FELICE RICEPUTI 

BB1 BERGAMO Non tragga in 
inganno il minimo scarto. Sul 
piano tecnico e del gioco tra 
Atalanta ed Ascoli non c'è sta
to praticamente confronto, 
tanta e tale è stata la superio
rità espressa dai nerazzurri. E 
rendano grazie gli ascolani al 
loro portiere Lorieri alle cui 
prodezze devono in gran par

te l'essere riusciti a tornarsene 
a casa con il mìnimo danno. 
Dopo il settembre nero è dun
que, quello dell'Atalanta, uno 
splendido ottobre, e non solo 
ovviamente in senso meteoro
logico. Quella di ieri è infatti 
la terza vittoria consecutiva 
che rilancia la squadra in pie
na zona Uefa. Per l'occasione, 

assente Caniggia per squalifi
ca, tornava Evair dopo cinque 
mesi di Infortunio e la presta
zione del brasiliano, finché 
l'ha sorretto il fiato, è stata un 
campionario di finezze e di 
astuzie, unite a una caparbie
tà e a una mobilità che hanno 
tolto ogni dubbio sulla sua ri
trovata integrità. Esordiva poi 
Bresciani, che si è subito pre
sentato con il gol vincente, 
giusto premio alla sua costan
te presenza e pericolosità sot
to rete. Ma tutta la squadra ha 
giostrato su livelli di eccellen
za, soprattutto nei primi 45' 
quando ha attaccato in massa 
stringendo l'Ascoli in un asse
dio continuo 1 cui frutti hanno 
forse un po' tardato, ma sono 
comunque arrivati poco prima 
del riposo. 

All'inizio di ripresa l'Ascoli 
ha provato, naturalmente, a 
guardare un po' oltre la pro
pria metà campo, ma anche 
qui sono emersi i limiti vistosi 
dei bianconeri, assolutamente 
incapaci di costruire una par
venza di gioco. L'Atalanta ha 
subito ripreso fiato ed è finita 
ancora in crescendo, sfioran
do in più occasioni il raddop
pio. Note assai dolenti dun
que per ì marchigiani, a parie 
Lorieri, nessuno ha brillato. 

i: Botìini 6; Favero 6, Acerbls 6; Gaudenzi 6,5, Sotomayor 
6, Gutierrez 6; Pellegrini 6 (dal 67 ' Mazzeo 6) , PryU 5,5, Grittl 
6, Magnn 6 (dal 79' Iorio s.v.), Panna 6,5. (A disposizione: Pe-
ruzzi, Bertozzi, Giacomarro). 

CREMONESE: Rampulla 6,5; Montorf ano 6, Gualco 6; Piccioni 5,5, 
Garzili- 6, Citterio 6; Bonomì 6, Favalli 5,5, Oezotti 6,5, Ltmpar 
6, (dal 53' Ferrare-m 6), Chiorri 6 (dal 68 ' Netta 6). (Adisposi
zione: Violini, Avanzi, Galletti). 

ARBITRO: Amendolia di Messina (6,5). 
RETI: 6' Oezotti, 42' Gaudenzi. 
NOTE: ammoniti: Bonomi e Neffa. Angoli 9 a 1 per fi Verona. Spetta

tori paganti 6.397 per un incasso di 103 milioni 257 .000 lire. 
Abbonati 8.967 per una quota abbonamenti di 156 milioni 
18.500 tire. 

r* ' ̂ ^ B k ** 'À 

Osvaldo Bagnoli comincia ad esser» ottimista 

VERONA-CREMONESE 

A Bagnoli 
basta un punto: 
«Ce la faremo» 

I miracoli di Rampulla 
VAI primo contropiede, la Cremonese va in vantaggio; Bono-
mi scende dalla destra e mette al centro per l'incornata in tuffo 
plastico di Dezottiquasi dal limite; palla nel vette: 
9" Inizia l'assedio del Verona: mischia furibonda davanti a 
Rampullaesull'ultimorimpalloPellegrinispediscesulpalo. 
2V Magrin sbaglia malamente a tu per tu con Rampulla: a me-
noditremetridallaportadipiattodestromandaallestelle. 
23' Sotomajor di testa a colpo sicuro non trova la mini giusta 
e sciupa sul fondo 
26' Conclusione volante di Acerbis dal limite fuori di un sof
fio. 
42' Prodezza di Caudenzi e pareggio del Verona: servito da 
Fanna il mediano aggancia in perfetto siile col destro e in gira
volta di sinistro mette dentro. 
53'Pellegrini salta due difensori e Rampullasulla conclusione 
rawKinatarìbattedislintocolcarpo. 
SA'Ancoraunmiracolodclporticrccrcmonesesulcolpodite-
sta in tuffo di Caudenzi. 

LOMNZOHOATA 

MVERONA. Quando Gau
denzi, un attimo prima dell'in
tervallo, ha rovesciato in rete 
da campione la palla del 
provvidenziale pareggio, ha 
improvvisato, subito dopo una 
corsa di gioia lino alla panchi
na dove a braccia aperte lo 
aspettava Bagnoli, il mister in 
odore di licenziamento se fos
se andata male. Il Verona, 
questa volta, ha giocato per 
intero sulta carta dell'orgoglio 
e del carattere. In effetti, la 
formazione veneta, dopo la 
grande paura per l'iniziale 
vantaggio della Cremonese 
grazie alla rinnovata bravura 
di Oezotti, è riuscita comun
que ad imbastire una rabbio
sa rimonta, con tanto di meri
tato pareggio e insieme con 
una serie quasi infinita di altre 
opportunità mancate solo per 
molta sfortuna durante l'asse
dio continuato alla porta a ca

vallo dei due tempi. Con tutto, 
al termine della gara sono pili 
che legittime le ripetute recri-
rhinazioni gialloblù: «Tant'è... 
- taglia corto Bagnoli - abbia
mo in ogni caso dimostrato di 
essere vtvi, Altro che, predesti
nati alla retrocessione. Final
mente ho visto una squadra 
presente a se stessa e a que
sto punto sono sicuro che se 
continuiamo a giocare cosi la 
salvezza non è un sogno proi
bito*. Per contro, dalla parte 
Cremonese, volentieri si ade
gua l'allenatore Burgnich: 
•chiaro che a un certo mo
mento ho sperato nel colpac
cio ma « vero anche che poi II 
Verona ci ha schiacciati nella 
nostra area. Giusto il pareg
gio.. Per il Verona, ultimo in 
classifica e senza ancora una 
vittoria, la strada verso la sal
vezza è ancora una problema
tica incognita. 

JnL 
PROSSIMO TURNO 

(Domenica 29/10 ore 14.30) 
ASCOU-MIIAN 
BARI-CESENA 
BOlO^NA-ATALANTA 
CREMONESE-FIORENTINA 
GENOA-NAPOLI 

JUVENTUS-SAMPOORIA 
ROMA-LECCE 
UDINESE-VERONA 

9 . GIORNATA 

CANNONIERI 

«mTtSCHIU»CI (Juventus! 
i RETI; DEZOTTI, mila loto (Cremonese], VIALU (Sampdona), SAGGIO U D I N E S E 
(Fiormllna), AGUILEHA (Genoa) 
4 MTfi F0NT0LAN (Genoa), KLINSMANN (Inter). MARAD0NA (Napoli), PA-

3 HITI:iviTKOVIC {Ascoli), MADONNA (Atalanta). GIORDANO (Bologna). C E S E N A 
JOAO PAULO (Bari)' BREHME e MATTHAEUS (Inter), MAR00CHI (Jme), Z^Z 
DESIDERI e V0EUEA (Roma), SOSA (Lazio), BALBO (Udinese). CARECA V E R O N A 
- ili). 

I: CASAGRANDE (Ascoli), CANIGGIA (Alalanla) 
(Napoli). 
ÌHITIi(" 

CLASSIFICA 

NAPOLI 
SAMPDORIA 
JUVENTUS 
INTER 
ROMA 
MILAN 
BOLOGNA 

LAZIO 
ATALANTA 

LECCE 
OENOA 
FIORENTINA 

BARI 
CREMONESE 
UDINESE 
ASCOLI 
CESENA 
VERONA 

Punti 

15 
12 
12 
12 
11 
I O 
I O 
IO 
IO 
10 

8 
7 
7 
6 
6 
0 

« 
4 

G Ì 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

PARTITE 

VI. 

6 
5 
5 
5 
4 
4 
2 
3 
5 
4 

3 
2 
1 

1 
1 
1 
1 
0 

Pa. 

3 
2 
2 
2 
3 
2 
6 
4 
0 

2 
2 
3 
5 
4 
4 
4 
4 
4 

Pe. 

0 
2 
2 
2 
2 
3 
1 
2 
4 

3 
4 
4 
3 
4 
4 
4 
4 
5 

RET 

Fa. 

14 

13 
17 

13 

11 
10 

10 

10 
8 

8 

10 

10 

9 

7 
11 

7 

4 
6 

Su. 

5 

9 
10 
10 

8 

8 

10 

6 
8 

9 

11 
12 

12 

11 

16 
11 

9 
13 

IN CASA 

Vi. 

4 
3 
3 
4 
2 
2 
2 
2 
4 
4 
1 
2 
1 
1 
0 
1 
0 
0 

Pa 

0 
1 
1 

1 

2 
1 

2 
2 

0 

1 

1 

1 

2 

1 

3 

2 

4 
3 

Pe. 

0 
0 
1 

0 

0 
1 

0 
1 

1 

0 

3 
1 

1 

2 
1 

2 

1 
2 

RETI 

Fa 

9 
4 
8 

10 

6 

5 
7 

8 

S 

7 

S 
5 

6 

3 
7 

4 

1 
4 

Su. 

2 

0 
4 

4 

2 

3 
4 

4 

1 

3 

8 

3 

6 

4 

9 

5 

4 

8 

FUORI CASA 

Vi. 

2 

2 
2 
1 

2 
2 

0 

1 
1 

0 

2 

0 

0 

0 
1 

0 

1 
0 

Pa. 

3 
1 
1 
1 

1 
1 

4 

2 

0 

1 

1 

2 

3 

3 

1 

2 

0 
1 

Pe. 

0 

2 
1 

2 

2 
2 

1 

1 

3 

3 

1 

3 

2 

2 

3 
2 

3 
3 

RETI 

Fa. 

5 

9 
9 

3 

5 
5 

3 

2 

3 

1 

5 
S 

3 

4 
4 

3 

3 
2 

Su. 

3 

9 
6 

6 

6 
5 

6 

2 
7 

6 

3 
9 

6 

7 
7 

6 

5 
5 

Me. 

ine. 

+ 2 
- 1 

- 2 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 4 

- 6 

- 6 

- 6 

- 7 

- 7 

- a 
- 8 

-10 

totocalcio 

Le classifiche di A e 6 sono elaborate dal computer A parila di punti tiene conto di 1) Media Inglese. 2) Differenza reti; 3) Maggior numero di reti fatte, 4) Ordine alfabetico 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 11 del 29-10 

ASCOLI-MILAN 
BARI-CESENA 
B0L0GNA-ATAIANTA 

CREMONESE-FIORENTINA 
GENOA-NAPOLI 
INTER-LAZIO 

JUVENTUS-SAMPOORIA 
ROMA-LECCE 
UDINESE-VERONA 

REGGINA-T0RIN0 
TRIESTINA-PADOVA 
AREZZO-LUCCHESE 
CARRARESE-MODENA 

Maifredi 
prima 
sconfitta 

• Sui campi dì A e S al sono -scatenati- molti tra t protage-
nisti del mercato di ottobre: hanno infatti realizzalo se
gnature importanti Bresciani, neoacquisto atalantino, au
tore della rete che ha permesso agli orobici di superare) 
l'Ascoli, mentre nella serie cadetta hanno centrato II ber
saglio Serioli (Monza). Oalderlsl (Padova) e Starniteli 
(Reggina), 

• Il Bologna ha subito sul terreno del Flaminio la prima 
battuta d'arresto della stagione. Le Lazio ha reso più ro
tondo Il risultato anche grazie a due calci di rigore, en
trambi realizzati da Sosa. Fino ad ora la formazione di 
Materezzl non aveva ancora avuto dei penalty a favore, 
mentre ne aveva aubiti 3. peraltro tutti traatarmati, 

• li centravanti del Milan Marco Van Baslan ha 
segno contro la Roma It suo primo gol della stagione, nel 
campionato italiano. L'attaccante dell'Udinese De VMe, 
protagonista del pareggio friulano al «Manuzzi» di Cete-

— n a . ha firmato la sua prima segnatura In aeri» A 
• Ancora un passo falso dei Verona, in questa inizio di tor

neo. La Cremonese e riuscita a cogliere II suo primo 
punto in serie A sul prato dei gialloblù scaligeri. Il para
guaiano Gustavo Netta, nuovo acquisto della compagine 
lombarda, si a reso subito protagonista di un episodio 
negativo, facendosi ammonire dopo soli 7 minuti di mllh 
zia nel campionato italiano ? 

• Era dal 10 marzo 1974 che il Genoa non perdeva sul pro
prio campo contro la Juventus. In quell'occasione I bian
coneri vinsero per una rete a zero. La gara di Genova et 
segnala anche per l'elevato numero di Interventi fallosi: 
ben 6 giocatori, 3 per parte, sono finiti sul taccuino del
l'arbitro. 

I l l l l l l 22 
l'Unità 
Lunedì 
23 ottobre 1989 


